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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

n° 243 
 

del 22/07/2026 
 
 

SETTORE AMMINISTRATIVO   
 

____________________________________________________________________ 
 
 

 
 
OGGETTO: 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI FARI 
PER IL RIPRISTINO DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DEL 
CASTELLO DI BRENO – IMPEGNO DI SPESA - CIG BC7A582812 
 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Premesso che 
• il Comune di Breno è proprietario del complesso monumentale del Castello di 

Breno, bene di rilevante interesse storico, culturale e paesaggistico, e ne 
assicura la conservazione, la manutenzione e la valorizzazione quale elemento 
identitario del territorio e importante attrattore turistico; 

• il Castello di Breno costituisce una delle principali emergenze storico-
monumentali della Valle Camonica ed è meta di numerosi visitatori durante 
l'intero arco dell'anno, nonché sede di manifestazioni, iniziative culturali, eventi 
istituzionali e attività di promozione del territorio; 

• l'impianto di illuminazione monumentale rappresenta un elemento essenziale 
per la valorizzazione del complesso nelle ore serali, contribuendo ad esaltarne il 
pregio architettonico, a garantire il decoro urbano e ad assicurare adeguate 
condizioni di sicurezza delle aree esterne; 

• a seguito delle verifiche eseguite dal competente Ufficio Tecnico comunale è 
stato accertato il guasto di alcuni fari dell'impianto di illuminazione del Castello, 
con conseguente riduzione dell'efficacia dell'illuminazione monumentale e 
compromissione della piena valorizzazione del bene; 

• il permanere di tale situazione risulta incompatibile con le esigenze di tutela e 
valorizzazione del patrimonio comunale e con la programmazione delle iniziative 
che si svolgono presso il Castello, rendendo necessario intervenire con 
tempestività per il ripristino della piena funzionalità dell'impianto; 

• si rende pertanto necessario procedere alla sostituzione dei fari non più 
funzionanti, comprensiva della fornitura e della posa in opera dei nuovi corpi 
illuminanti, nonché dell'esecuzione delle verifiche e dei collegamenti necessari 
al corretto funzionamento dell'impianto; 

• l'intervento ha natura manutentiva e non comporta modifiche sostanziali 
all'impianto esistente, ma è finalizzato esclusivamente al ripristino 
dell'efficienza dell'illuminazione monumentale mediante la sostituzione degli 
apparecchi deteriorati con nuovi corpi illuminanti aventi caratteristiche tecniche 
idonee e conformi alla normativa vigente. 

 
Dato atto che 

• è stato richiesto apposito preventivo ad operatore economico specializzato nel 
settore; 

• visto il preventivo trasmesso dalla ditta ""TL di Taboni Gianluca”, con sede in 
Via G. Carducci a Breno (BS) - P.IVA 01663510988, acquisito al protocollo 
generale dell'Ente al n. 8302/2026, relativo alla fornitura e posa in opera dei 
fari necessari al ripristino dell'impianto di illuminazione del Castello di Breno, 
per un importo complessivo di € 3.200,00 oltre IVA di legge; 

• ritenuto il suddetto preventivo congruo e conveniente per l'Amministrazione, in 
relazione alle prestazioni richieste, alla qualità dei materiali offerti e ai correnti 
prezzi di mercato; 

• trattandosi di affidamento di importo inferiore ad € 140.000,00, ricorrono i 
presupposti per procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, 
comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nel rispetto dei principi del 
risultato, della fiducia e dell'accesso al mercato di cui agli artt. 1, 2 e 3 del 
medesimo decreto legislativo; 

• ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, in caso di affidamento 
diretto la decisione di contrarre individua l'oggetto, l'importo, il contraente, le 
ragioni della scelta del medesimo, unitamente al possesso dei requisiti di 



carattere generale e, ove richiesti, dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale. 

 
Visti 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e, in particolare, gli artt. 17, 18, 49 e 50; 
• la Legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
• il vigente Statuto comunale; 
• il vigente Regolamento comunale di contabilità. 

 
Dato atto: 

• che è stato richiesto e attribuito dall’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione) 
il relativo codice CIG BC7A582812 e che la richiesta di tale codice non prevede 
nessuna contribuzione a favore dell’ANAC, in quanto trattasi di valore 
contrattuale inferiore ai € 40.000,00; 

• che la spesa è finanziata con mezzi propri di bilancio; 
• che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del 
responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000;  

• che, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006, il responsabile unico del 
procedimento è individuato nel firmatario della presente determinazione quale 
responsabile del servizio amministrativo;  

 
Premesso che: 

• con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 23.12.2025 è stata approvata la 
nota di aggiornamento al DUP 2026/2028; 

• con deliberazione Consiglio Comunale n. 40 del 23.12.2025, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2026/2028 e relativi allegati; 

• con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 29.03.2017, esecutiva ai sensi di 
Legge, è stato approvato il nuovo regolamento di contabilità; 

• con delibera della Giunta Comunale n. 1 del 07.01.2026 è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il triennio 2026/2028 e disposta 
l’assegnazione delle risorse ai dirigenti/responsabili dei servizi; 

 
Attesa la propria competenza ai sensi:  

• dell’articolo 183, 9° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (Testo Unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali);  

• del vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  
• del Decreto del Sindaco n. 3 del 07.01.2026 con il quale il sottoscritto è stato 

nominato funzionario con elevata qualificazione responsabile del Settore 
Amministrativo ai sensi dell’art. 16 del CCNL Funzioni Locali stipulato in data 
16.11.2022; 

• dell’articolo 107 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali); 

 
Preso atto: 

• che l'offerta presentata dalla ditta "TL di Taboni Gianluca”, con sede in Via G. 
Carducci a Breno (BS) - P.IVA 01663510988 è risultata economicamente 
coerente e corrispondente alle necessità rilevate; 

 
DETERMINA 



 
1. di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
2. di affidare, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36, alla ditta "TL di Taboni Gianluca” la fornitura e posa in opera dei fari 
necessari al ripristino dell'impianto di illuminazione del Castello di Breno, come 
da preventivo acquisito al protocollo generale dell'Ente al n. 8302/2026, per 
l'importo di € 3.200,00 oltre IVA di legge, pari ad € 3.904,00 IVA compresa; 

3. di impegnare la somma complessiva di € 3.904,00 sul capitolo 
07011.03.000001 del Bilancio di previsione 2026, che presenta la necessaria 
disponibilità prevedendo l’esigibilità entro il 31/12/2026; 

4. di dare atto che è stato acquisito il Codice Identificativo di Gara (CIG) 
BC7A582812 ai sensi della normativa vigente e che l'affidatario assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i.; 

5. di dare atto che il contratto sarà perfezionato mediante corrispondenza secondo 
l'uso commerciale, consistente in apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata, ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 

6. di individuare quale Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell'art. 15 
del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile del Servizio competente; 

7. di comunicare il presente provvedimento: 

• al Responsabile del Servizio Finanziario; 
• al Segretario Comunale; 
• mediante affissione all’Albo On-Line; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale – 
sezione di Brescia – al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla 
legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni, dall’ultimo 
di pubblicazione all’Albo On-Line. 

 
 
 

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
   Gian Mario Sacristani / InfoCert S.p.A. 

 


